
Sintesi PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

1) Ente proponente il progetto:

	COMUNE DI MACERATA


2) Titolo del  progetto:

	     CONTIAMO SUL VERDE


3) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	     C 06 – Parchi cittadini


4) Obiettivi del progetto:

	     Attraverso tale progetto per l’impiego di volontari in servizio civile si intende:

- implementare il censimento del patrimonio del verde pubblico comunale, attualmente disponibile per circa 700.000 mq di verde pubblico e  2.000 alberi.

 Si potrà così ottenere un data-base georeferenziato aggiornato, relativo al patrimonio arboreo della città e degli altri beni che compongono il verde pubblico e l’arredo urbano di proprietà comunale.

- proporre alla comunità cittadina una azione di sensibilizzazione alle tematiche del servizio e di educazione alla cittadinanza attiva e responsabile.


5) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	     Il progetto prevede:

· il censimento sistematico degli alberi di proprietà comunale, consistente nel rilievo quali-quantitativo dei soggetti arborei con compilazione di schede di campo, rilievo topografico, elaborazione informatica dei dati e redazione di cartografie a scale adeguate;

· il rilievo, elaborazione e restituzione delle attrezzature ludiche e di arredo urbano della città.




6) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 4
7) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 1200 

8) Giorni di servizio a settimana dei volontari : 5 

9) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	·  Partecipazione a corsi di formazione predisposti dall’Ufficio Ambiente;

· Disponibilità a lavorare in gruppo

· Flessibilità oraria;


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE
10) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Indirizzo
	N. vol. per sede
	Telefono sede
	Fax sede
	Personale di riferimento 
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	

	Comune di Macerata
	Viale Trieste, 24
	4
	0733/

256251 - 278
	0733/

256207
	Romagnoli Giovanni 

Montecchiari Marco
	Romagnoli Giovanni -

Montecchiari Marco


11) Strumenti e modalità di pubblicizzazione del progetto:

	     Il progetto sarà promosso attraverso 

a. comunicati stampa nei quotidiani locali, 

b. manifesti, 

c. volantini diffusi presso l’Università e gli Istituti di istruzione secondaria, gli URP e gli informagiovani locali, oltre che sui siti internet del Comune e dell’Ambito Territoriale Sociale n. 15.




12) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Gli operatori Locali di progetto incontreranno i volontari con cadenza quindicinale per fare il punto della situazione, riflettere sull’esperienza, analizzare i problemi emersi e raccogliere proposte. 

Al termine del primo, del quarto, dell’ottavo e dell’undicesimo mese sono previsti incontri con i responsabili del progetto per un monitoraggio ed una verifica del servizio svolto, una analisi delle problematiche che si sono evidenziate e per la raccolta di proposte, criticità e quesiti sulla gestione del servizio.


13) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	· Diploma di Perito Agrario o Laurea in Agraria o equipollenti; 

· conoscenze informatiche (capacità di gestire autonomamente sistemi CAD e data-base; conoscenze di GIS-SIT)

· possesso patente di tipo B;


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISITE

14) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	     Il 10 maggio 2004 è stato siglato un protocollo di intesa tra la Regione Marche e le 4 università marchigiane. 

Le università attribuiscono fino a n. 10 crediti formativi per lo svolgimento completo del servizio civile.


15) Eventuali tirocini riconosciuti:

	     Le Università marchigiane, ai sensi del sopracitato protocollo d’intesa con la Regione Marche, equiparano lo svolgimento completo del servizio civile al tirocinio.


16) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	     I volontari otterranno competenze nei settori della botanica, della fitopatologia e della biomeccanica per la corretta gestione delle alberature in ambito urbano, conoscenze sui sistemi di indagine per le valutazioni di stabilità degli alberi (VTA), tecniche di intervento per la messa in sicurezza delle piante ai fini della pubblica incolumità e della salvaguardia dei soggetti di particolare pregio; inoltre acquisteranno competenze nella progettazione e nell’uso di data-base informatici (Ms Access), oltre alla creazione di cartografia tematica attraverso software per il disegno (AutoCAD) e la gestione del territorio (GIS – GeoMedia). 

I volontari faranno esperienza di  lavoro di gruppo e di collaborazione fattiva.


Formazione generale dei volontari

17)  Sede di realizzazione:

	COMUNE DI MACERATA – Centro di Ascolto Il Sestante – Vicolo Sferisterio n. 26 – 62100 Macerata




18) Modalità di attuazione:

	     La formazione verrà effettuata attraverso un lavoro di equipe che permetterà di avvalersi di competenze diverse e specializzate.

Il formatore del Comune di Macerata si avvarrà della collaborazione della Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Macerata, per quanto riguarda la parte generale e della professionalità di un formatore proveniente da un ente di prima classe, la D.ssa Mariella Luciani delle ACLI, che ha già collaborato con questo Comune in occasione del bando straordinario di servizio civile all’estero, per quanto riguarda la parte delle attitudini, dello sviluppo personale e professionale, della motivazione, dell’orientamento al lavoro, della crescita personale e civile.



19) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	     - Formazione in aula, all’inizio del periodo di servizio, comune a tutti i volontari impiegati presso il Comune di Macerata, 

- E’ prevista la compilazione di una scheda individuale per la conoscenza, da parte dei formatori, delle aspettative del volontario.

- Formazione in itinere, al termine del primo, del quarto, dell’ottavo e dell’undicesimo mese per un monitoraggio del servizio svolto, una analisi delle problematiche che si sono evidenziate e per la raccolta di proposte, criticità e quesiti sulla gestione del servizio.

In tali riunioni si utilizzerà la tecnica del braimstorming, test di valutazione, moduli per bilanci delle competenze e autoorientamento.

I volontari, inoltre, saranno invitati a partecipare ad iniziative rivolte agli operatori dell’ente in relazione al servizio svolto e ad argomenti attinenti.




20) Contenuti della formazione:  

	     Parte generale:

· principi, ordinamento, legislazione e caratteristiche del Servizio Civile Nazionale;

· storia dell’obiezione di coscienza;

· forme di partecipazione attiva alla vita della società civile;

· forme di organizzazione della Pubblica Amministrazione.

· Motivazioni, obiettivi, senso di una scelta 

· Società, bisogni e diritti umani,

· Giovani e volontariato


21) Durata:  25 ore     

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

22)  Sede di realizzazione:

	     Comune di Macerata – Servizio Ambiente Prevenzione e Protezione – viale Trieste, 24 - MACERATA


23) Modalità di attuazione:

	     La formazione verrà effettuata in proprio, presso il Servizio Ambiente Prevenzione e Protezione del Comune di Macerata, con formatori facenti parte dell’Unità Operativa Verde Pubblico.


24) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	1. Geom. Romagnoli Giovanni – nato a Macerata il 16/10/1955;

2. Geom. Montecchiari Marco – nato a Macerata il 31/10/1967

3. M. A. Gatto Enrico – nato a Camerino (MC) il 06/04/1949 

4. Dr. Agr. Bongarzoni Mario – nato a Macerata il 30/03/1967


25) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	     1. Responsabile Unità Operativa Verde Pubblico, esperienza nella gestione del Verde Pubblico;

2. Funzionario Unità Operativa Verde Pubblico, esperienza nell’uso di sistemi CAD e data-base applicati alla gestione del Verde Pubblico;

3. Capo-giardiniere, esperienza nel rilievo e valutazione degli esemplari arborei;

4. Consulente del Comune, esperienza in valutazione di stabilità degli alberi attraverso il metodo V.T.A. 


26) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	     Addestramento frontale per rilevamento sul campo, con riferimento alle eventuali fitopatologie e particolarità morfologiche riscontrabili; sopralluoghi guidati; addestramento sull’elaborazione e valutazione dei dati rilevati.


27) Contenuti della formazione:  

	     Nozioni di botanica applicata agli alberi in ambiente urbano; riconoscimento e classificazione delle principali fitopatologie; elementi di topografia; restituzione grafica ed analitica dei dati con uso di mezzi informatici.


28) Durata:  Ore 25
)































